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«se muore, produce molto frutto».  
Alle porte della Settimana Santa veniamo preparati da Gesù ad 

accogliere la sua morte come un dono fecondo che promette vita. La sua 
morte è un appuntamento di salvezza dove male del mondo e vita di Dio 
si scontrano. È un appuntamento di vita, dove Dio potrà manifestare fino 
in fondo la forza mite e umile di cui è capace, resistente ad ogni malvagità 
e ad ogni forma di morte. Gesù insegna ai suoi discepoli il regno di Dio 
attirando la loro attenzione sulle cose piccole che danno vita feconda, 
come il chicco di grano, assai piccolo, che porta in sé una potenzialità di 
vita e fecondità straordinaria. Assieme al detto sul chicco ci sono altre 
espressioni che esprimono l’idea di non temere se si perde qualcosa per 
Dio, anche la stessa vita, perché essa sarà restituita in abbondanza.  

Il brano del vangelo ha un movimento dal basso verso l’alto: il 
chicco messo sotto terra, in basso, si contrappone al Figlio innalzato da 
terra, in alto. Giovanni ci regala un verbo importante che descrive il 
mistero di Gesù: egli viene posto in alto per attirare. La fede in lui è un 
mistero di attrazione, è un fascino che scaturisce dalla sua persona che, 
senza ombra di seduzione, coinvolge intelligenza e libertà, giudizio e 
volontà, perché si impari a riconoscere in quel segno la vita stessa di Dio 
che viene donata nel suo Figlio.  

Se si vuole vedere Gesù bisogna alzare lo sguardo su di lui 
innalzato da terra che attira, chiama, coinvolge, invita. Dunque non 
bisogna temere di rimanere nascosti come il chicco di grano, perché da lì 
scaturisce feconda la vita; non bisogna temere di alzare lo sguardo verso 
l’alto, perché si trova il segno del dono che Dio ha fatto a tutti gli uomini 
che liberamente possono seguirlo.  
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SANTE MESSE 

 

Domenica 21 marzo 
 V DOMENICA DI QUARESIMA 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ti Tullio Gerolami e Ledda Tonin 
Def.ta Erinna Martin 
Def.ti Giuseppe Moro e Carmela Sessolo  
Ore 1o.30 S. Messa (anche in streaming) 
 

Lunedì 22 marzo 
 S. LEA  
 

Ore 15:00 in chiesa S. Rosario secondo le 
intenzioni di Papa Francesco, dell’Apostolato 
della Preghiera e per i sacerdoti secondo la 
proposta del fuoco d’Ars  
Non viene celebrata la S. Messa 
 

Martedì 23 marzo 
 S. TURIBIO DI MOGREOVEJO 

Ore 18.00 S. Messa  
Def.to Francesco Piccolo 
Def.to Pierino Ciot  
 

Mercoledì 24 marzo 
S. OSCAR ROMERO 

Ore 18.00 S. Messa  
Def.ti Masiero 
 

Giovedì 25 marzo 
SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL 

SIGNORE  

Ore 18.00 S. Messa 
Per i defunti e per i bimbi non nati 
 

Venerdì 26 marzo 
S. EMANUELE 

Ore 18.00 S. Messa  
Sacerdoti defunti della Diocesi 
Def.to Vittorio Populin 
Ore 20.00 Via Crucis (anche in streaming) 
 

Sabato 27 marzo 
S. RUPERTO 

Ore 16.30 Celebrazione della Penitenza con il rito 
straordinario 
Ore 17.30 S. Rosario per le vocazioni  
Ore 18.00 S. Messa (anche in streaming) 
Def.to Sergio Ciot 
Def.ti Marcellina Calderan e Egidio Pezzotto 
Def.ta Maria Bistega 
Def.to Czesław Knior 
Def.ta Barbara Voszek 
Def.ti Antonio e Domenica Martin 
Def.ta Fulvia Cappelletto 
 



Domenica 28 marzo 
DOMENICA DELLE PALME 

Ore 8.00 S. Messa 
Def.ti Tonin 
Def.ta Rosa Lessi nel 51° ann.  
Def.to Venanzio Dall’Agnese 
Def.ta Argentina Colin 
Ore 1o.30 S. Messa (anche in streaming) 

CONFESSIONI  Sabato 27 marzo dalle 17.00 alle 17.30 
 

CAMBIO DELL’ORA La notte tra sabato 27 e domenica 28 marzo passeremo 

all’ora legale, spostando le lancette avanti di un’ora. La santa messa del sabato sera, 

da sabato 10 aprile, sarà celebrata alle ore 19.00. 
 

APPUNTAMENTI DIOCESANI 

Con Mercoledì 24 marzo si concludono le lezioni della Scuola di Formazione 

Teologica con il primo e il terzo anno. È un’opportunità per formarsi 

all’intelligenza del vangelo e comprendere l’azione del Signore in mezzo a noi 

che mai ci abbandona. 

Chi vuole informazioni scriva a sft@diocesiconcordiapordenone.it 
 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Martedì 23 marzo dalle ore 20.00 alle 20.30 don Maurizio tiene in Chiesa 

parrocchiale una catechesi sui nuovi testi del messale dedicati al tempo 

della Quaresima. Questa settimana ci soffermeremo sull’embolismo del 

Prefazio di Quaresima (V) che dice: «Tu riapri alla Chiesa la strada 

dell’esodo attraverso il deserto quaresimale, perché ai piedi della santa 

montagna, con il cuore contrito e umiliato, prenda coscienza della sua 

vocazione di popolo dell’alleanza, convocato per la tua lode nell’ascolto della 

tua parola, e nell’esperienza gioiosa dei tuoi prodigi». Sarà possibile seguire 

le catechesi anche in diretta streaming. 
 

Giovedì 25 marzo ore 18.00 è la Solennità dell’Annunciazione del Signore. 

Ricorderemo in modo particolare i bambini non nati e ringrazieremo Dio per 

il ‘sì’ di Maria e Giuseppe ad essere genitori di Gesù. 
 

Domenica 27 marzo alle ore 10.30 celebreremo la Solennità delle Palme, 

ci troveremo direttamente in chiesa parrocchiale e chi desidera porterà 

da casa il rametto d’ulivo che sarà benedetto durante la celebrazione. 

Invitiamo comunque, chi ha fatto la potatura del giardino, a portare i 

rami di ulivo davanti alla porta della Chiesa antica, perché chi non ne 

ha, possa prendere un rametto per la Settimana Santa. 
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In Preparazione alla Pasqua 
Come a Natale, la Penitenzieria apostolica ha concesso ai vescovi la facoltà di 

celebrare il rito della Penitenza secondo la forma straordinaria dell’assoluzione 

pubblica a causa del pericolo del contagio che è ancora presente in mezzo a noi. 

È un rito previsto dalla Chiesa, che fa vivere la penitenza nella forma 

comunitaria, facendoci meglio comprendere che il perdono di Dio arriva a tutti 

noi che facciamo parte della Chiesa, perché alla Chiesa è stato affidato il dono 

di perdonare i peccati. Questo non abolisce in nessun modo la necessità del 

pentimento personale e del proposito di rinnovare la propria vita che, invece, si 

manifestano in modo più chiaro nella confessione individuale. Chi può si accosti 

alla confessione individuale, chi ha qualche difficoltà legata alla pandemia 

approfitti delle celebrazioni nella forma straordinaria. Qui le possibilità nella 

nostra parrocchia: Confessioni individuali: 
Lunedì, martedì, mercoledì santo durante l’adorazione delle 40 ore: dalle 15.30 
alle 18.30; Venerdì Santo dalle 17.00 alle 18.30; Sabato Santo dalle 15.00 alle 
18.30. 
Confessione con la forma straordinaria:  
sabato 27.03 ore 16.30; martedì 30.03 ore 20.30; mercoledì 31.03 ore 15.00. 
 

 

 

Domenica 28 Marzo alle ore 20.30 sarà trasmesso su TelePordenone lo spettacolo 
“ERGO REX ES TU? Dalla cattura alla condanna” del nostro Gruppo Teatro San 
Bartolomeo e Circolo Culturale Corva. Buona visione!!! 
 

 

 “DA BABELE A PENTECOSTE” e “UN PANE PER AMOR DI DIO”  
La botanica evangelica ci fornisce un’immagine perfetta: il seme viene calato nella 

terra e muore, per lasciar spazio alla vita che si proietta verso 

l’alto in forma di creatura che si nutre di luce. Così Gesù crea 

un gioco di direzioni e posizioni opposte, fatto di estremi 

complementari uno all’altro. Fu così quando il Padre svuotò il 

cielo per lasciare che il Figlio camminasse sulla terra. Fu così 

quando il Figlio venne ucciso sulla terra e ci aprì la strada per 

la dimora del Padre. É così anche nella nostra icona: 

aggiungiamo un piccolo triangolo in basso, per rappresentare il seme che deve 

morire. Ma la terra nella quale lo colloca l’iconografo, è una terra che già possiede 

l’oro della vita di chi muore per Dio e i fratelli. 

Con la nostra preghiera e con il contributo nelle scatoline “Un pane per amor di 

Dio” vogliamo mantenere forte il legame tra i cristiani di tutto il mondo e i Luoghi 

Santi. Le nostre offerte, assieme a quelle di tutte le altre parrocchie, verranno 

trasmesse alla Custodia di Terra Santa che le impiegherà per il mantenimento dei 

Luoghi stessi e per aiutare i cristiani locali.  


